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EDITORIALE

di Fr Paolo Fiasconaro

"Il Signore 
mi condusse tra loro (lebbrosi)

e usai  misericordia" (S.Francesco)

Avvicinandoci al grande appuntamento del Giulileo Straordinario  indetto da Papa Francesco, ci pre-
pariamo  a viverlo con  animo rinnovato e  accompagnati dalla "parola-chiave" dell' Anno  Santo: 

la Misericordia.
E' questa porta di Misericordia che deve spalancarsi dinanzi a noi per entrare con spirito nuovo e impe-
gno costante sui sentieri della nostra esistenza, vissuta all'interno della nostra anima, della nostra vita, del 
nostro prossimo e di tutto il creato. Una porta aperta che ci indica la strada da percorrere in questo Anno 
Santo, scandito da forti riflessioni e stimoli che ci vengono da varie parti e in particolare dai tre testimoni, 
non virtuali ma reali: Cristo, S.Francesco, Papa Francesco.
Essi sono i tre fari luminosi che indicano la bussola che ci guiderà nel nostro cammino quotidiano per es-
sere anche noi testimoni credibili di misericordia.
Cristo, icona del buon samaritano;
S.Francesco, icona dell'incontro con il lebbroso;
Papa Francesco, icona dell'amore verso i poveri, i sofferenti e le "periferie esistenziali".
Tre modalità di un percorso che ci conduce all'unica meta: la conversione del cuore e dei nostri gesti verso 
un nuovo modo di relazionarci con tutto ciò che ci circonda nel nostro quotidiano. 

In particolare siamo chiamati a vivere le Opere di misericordia 
con uno stile francescano dell'apertura verso i fratelli più soffe-
renti e bisognosi. L'esempio ci viene dalla grande generosità del 
Poverello di Assisi, il quale, cresciuto nell'agiatezza di una ricca 
famiglia, si immerge in una umanità nuova dopo aver ricevuto 
l'abbraccio benedicente del Padre della misericordia. Un abbrac-
cio che richiede accoglienza e nello stesso tempo ama e dona, ri-
conoscendo ad ognuno il volto di Cristo. 
Inoltre l'esperienza di S.Francesco nell'incontro con il lebbroso 
ci appare come la via maestra di misericordia per noi uomini e 
donne di oggi. Dobbiamo andare incontro ai "nuovi lebbrosi" 
del mondo contemporaneo, cioè le persone emarginate e allon-
tanate da tutti, verso gli ultimi e verso le periferie vicine a noi. 
Soprattutto Francesco ci addita la fonte da cui si può attingere la 
forza per vedere nel fratello il volto di Cristo.
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Voglio chiudere le mie riflessioni sull’anno 
della vita consacrata guardando al futu-
ro di questa forma di vita. Cosa la attende? 

Come sarà il suo domani? Non certo per dare man 
forte a un certo scoraggiamento che serpeggia 
tra le file dei consacrati, ma per ritrovare sentie-
ri possibili che li introducano al futuro da prota-
gonisti. 

Vita consacrata bio-diversa
 Un teologo serio e affidabile, J.C.R. García Pare-
des, ha recentemente fatto il punto sulla situazio-
ne della vita consacrata europea in un sostanzio-
so intervento dal titolo Lunga 
alba o crepuscolo della vita re-
ligiosa in Europa? (“Vita con-
sacrata”, 50 [3/2014], pp. 197-
206). 
 L’autore è convinto che 
oggi la vita consacrata di casa 
nostra (quella maggiormente 
messa alla prova) stia vivendo 
una “lunga alba”, un albeggia-
re promettente, anche se non 
nel senso di un ottimismo che 
vuole per lo più recuperare la 
situazione precedente con tut-
te le sue garanzie e rassicura-
zioni. “Gli ultimi Capitolo ge-
nerali – scrive García Paredes 
– non sono ‘gli ultimi’, i Capitoli della ‘chiusura’, ma 
generalmente sono i capitoli di nuove possibilità, 
della ri-organizzazione carismatica, del carisma e 
della missione condivisa, della presenza della vita 
consacrata nei ‘nuovi scenari’ di evangelizzazio-
ne”. 
 Andando oltre il punto di vista statistico, che 

potrebbe apparire deprimente, l’autore intravede 
una concreta possibilità di futuro per quegli isti-
tuti che si sono prodigati nella missione è han-
no constatato la fecondità del proprio carisma in 
molte parti del mondo, per cui oggi sono istituti 
bio-diversi. “Questa bio-diversità culturale, razzia-
le, razziale, spirituale, permetterà loro di far fronte 
alle carenze che stanno consumandoli in Europa, 
di dedicarsi alle presenze missionarie più impor-
tanti e di reinventarne altre necessarie”. Avremo 
sempre più, negli anni a venire, una vita religiosa 
europea bio-diversa, in concreto latino-america-
na, asiatica, africana, in grado di dare continuità 

e offrire possibilità vocazionali 
alle nuove generazioni europee.
Verso dove andiamo, concreta-
mente?, incalza ancora l’auto-
re, che subito risponde in modo 
chiaro. Per molti istituti, quel-
li meno ramificati nel mondo, 
è iniziato, di fatto, il “conto alla 
rovescia”, per cui possono im-
boccare una duplice strada per 
realizzare quella che J.B. Metz, 
a metà degli anni ’70, ha chia-
mato ars moriendi charismati-
ca: o fondersi con altri istituti 
che hanno maggior vigore cari-
smatico e davanti a sé un futu-
ro nel quale ci sono ancora spa-

zi di manovra, oppure accettare di andare verso 
una morte cristiana, che è sempre insieme fine e 
compimento. Dicendo a se stessi, “missione com-
piuta”!
 Altri, invece, vivranno quel cambiamento di 
cui si diceva sopra, approdando a un profilo deci-
samente interculturale e interraziale, in linea con 

La missione apre il futuro
e fa fiorire l'umano
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CONSACRAZIONE E MISSIONE

di Fr Ugo Sartorio

Quella futura, perciò, secon-
do García Paredes, “sarà una 
vita religiosa più aperta al 
trans-parrocchiale, al trans-
diocesano, al trans-nazio-
nale… una vita religiosa 
con un volto molto più glo-
balizzato, ma al servizio di 
una globalizzazione umana, 
ispirata ai grandi valori del-
la fraternità-sororità, della 
libertà, della dignità di tutti 
gli esseri umani”. 



altre trasformazioni che stanno già avvenendo in 
Europa a livello politico, economico, sociale e reli-
gioso. 
 Quella futura, perciò, secondo García Paredes, 
“sarà una vita religiosa più aperta al trans-parroc-
chiale, al trans-diocesano, al trans-nazionale… 
una vita religiosa con un volto molto più globaliz-
zato, ma al servizio di una globalizzazione umana, 
ispirata ai grandi valori della fraternità-sororità, 
della libertà, della dignità di tutti gli esseri umani”. 
 Mi sembra che questa visione risulti davvero 
incoraggiante, di ampio respiro, sia perché mette 
al centro la missione e ne fa il criterio di “tenuta” 
di ordini e congregazioni in rapporto al futuro, sia 
perché vede nel mescolamento (che non signifi-
ca “assemblaggio folkloristico” e tanto meno “am-
mucchiata”) di soggetti e di culture le più diverse 
una risorsa in ordine ai nuovi scenari globali. 
 Se si usa dire che la Chiesa è stata la prima isti-
tuzione della storia a sperimentare le frontiere e 
gli intrecci della globalizzazione, questo si deve in 
gran parte a istituti religiosi profetici soprattutto 
nello slancio missionario. Per la vita religiosa, in-
somma, la globalizzazione è un po’ di casa e forse, 
proprio per questo, può esse abitata più agevol-
mente. 
 Non trascurabile, infine, è l’accenno all’impe-
gno di umanizzazione che qualifica la vita consa-
crata e ne rappresenta in qualche modo il DNA, 
perché a ben poco varrebbe il servizio anche esi-
gente al Regno di Dio che viene se questo non 
comportasse il dispiegarsi di una fioritura in pie-
nezza dell’umano.   

Vita consacrata umanizzante
 Tra coloro che maggiormente hanno insisti-

to, negli ultimi anni, sul concetto di “umaniz-
zazione” in rapporto alla vita spirituale in ge-
nere e alla vita religiosa in specie, vi è senza 
alcun dubbio il priore di Bose, Enzo Bianchi. 
“Questa vita di conversione [la vita religiosa] è 
anche la strada dell’umanizzazione, perché la 
vita religiosa è vita umana vissuta da uomini e 
donne che cercano di innestare la loro umani-
tà nell’umanità della vita Jesu. 
 Questo innesto può avvenire solo attra-
verso un’arte del vivere che esige spogliazio-
ne, semplificazione, unificazione, ricerca di ciò 
che è essenziale per l’uomo di oggi. 
 Vera scuola di umanizzazione, dunque, per-
ché è nostra convinzione che Gesù non sia 
solo colui che ha raccontato Dio ma anche co-
lui che ha raccontato il vero uomo”. Detto al 
contrario: “Ciò che sovente impedisce la realiz-

zazione di una vita religiosa personale e comuni-
taria – confessiamolo – è la scarsa qualità umana, 
è la banalità di un’esistenza vissuta senza passio-
ni, è la scarsità di convinzioni e, di conseguenza, 
di adesione alla comunione che la vita umana of-
fre”. 
 Le affermazioni appena riportate non indicano 
tanto la necessità, per entrare nella vita religiosa, 
di un discreto equilibrio psicologico oppure di un 
buon carattere, ma, più in profondità, che la pie-
nezza di umanità che questo genere di vita richie-
de e favorisce è non solo un “mezzo” per realizzare 
la missione, ma ne rappresenta il contenuto stes-
so, il messaggio. Secondo il principio che ognuno 
annuncia innanzitutto quello che è, il suo stile esi-
stenziale, la sua caratura umana, insomma la sua 
propria umanità redenta. 
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Sinodo 2015: vocazione e missione 
La Chiesa, 

famiglia dei popoli

di Fr Gianfranco Grieco

Coraggio apostolico, umiltà evangelica, ora-
zione fiduciosa: è stata questa la richie-
sta esigente che Papa Francesco  ha vo-

luto  condividere  con  i padri sinodali durante i 
lavori della XIV assemblea ordinaria del sinodo 
dei vescovi  che  dal 4 al 25 ottobre ha  discus-
so su “La vocazione e la missione della fami-
glia nella Chiesa e nel mondo contemporaneo”.  
Il verbo che Papa Francesco ha usato è molto 
significativo:”Rivestirsi”, cioè mettere un vestito 
nuovo,  l’abito della festa; guardare e operare con 

una mentalità nuova, aperta al futuro. 
La Chiesa cammina per le strade del mondo eleg-
ge la realtà complessa che la circonda- basti vede-
re  lo stile di vita delle megalopoli e delle perife-
rie delle città metropolitane – “ con gli occhi della 
fede e con il cuore di Dio”. Dentro uno ”spazio pro-
tetto “ sperimenta l’azione dello Spirito Santo. Bi-
sogna entrare nella logica di questo mistero per 
capire cosa è stato il Sinodo e  quali traguardi ha 
raggiunto.
La Chiesa universale raccolta in sinodo è stato il 
segno  più credibile della sua missionarietà. La  
Chiesa sinodale è  Chiesa missionaria. Cardina-
li, arcivescovi, vescovi, esperti, giunti dall’Europa, 
dall’America del nord, de centro e del sud, dall’A-
sia, dall’Africa, dall’Australia e dall’ Oceania , hanno 
offerto il volto di una Chiesa missionaria chiamata 
a vivere nella missione la portata della vocazione. 
Queste cinque parole: vocazione, missione, fami-
glia,  Chiesa e mondo  contemporaneo,  costitui-
scono lo “spazio protetto” di una presenza, di una 
proposta e di una azione coraggiosa, lungimiran-
te e profetica che suscita  entusiasmo ed impegno 
missionario.
Il sinodo si è posto in ascolto delle sfide sulla fami-
glia: contesto antropologico –culturale; contesto 
socio-economico ; famiglia e inclusione; famiglia, 
affettività e vita; famiglia e pedagogia divina: fa-
miglia e vita della Chiesa; famiglia e cammino ver-
so la pienezza; famiglia ed evangelizzazione; fami-

CHIESA E IMPEGNO MISSIONARIO
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glia e formazione; famiglia e accompagnamento 
ecclesiale; famiglia, generatività,  educazione: 
questi i punti “caldi”  che hanno guidato per tre 
settimane i  270 padri sinodali- 74 cardinale, 161 
vescovi, 2 parroci e 13 religiosi insieme con una 
novantina tra esperti e uditori, comprese alcune 
coppie di sposi -.  Il resto , solo indebito pressing 
mediatico come le unioni di fatto,i sacramenti ai 
risposati ed  altro, che restano  problemi sul tap-
peto che meritano attenzione, ascolto e  soluzioni 
, ma  che non possono assediare  e orientare l’a-
genda di Papa Francesco.
Ha parlato chiaro, come sempre, Papa Francesco 
ai padri sinodali:”No ai compromessi ; non siamo 
un parlamento”;  e poi “ una Chiesa con le porte 
chiuse” vien meno alla sua vocazione e alla sua 
missione. Chiesa con le porta spalancate, quindi, 
on le braccia aperte per accogliere  soprattutto le 
famiglie ferite, gli ultimi e gli emarginati
Papa Francesco vuole una Chiesa più madre che 
matrigna, una Chiesa missionaria, come quel-
la in Africa, dove la  comunità ecclesiale  è vista 

e programmata come “famiglia di 
Dio”; una Chiesa come quella asia-
tica dove la famiglia è “soggetto di 
evangelizzazione” e non più “ogget-
to di evangelizzazione”; una Chiesa 
famiglia, aperta alla vita che trasfor-
mi le società opulenti in cenacoli di 
solidarietà verso i più poveri. In una 
parola, una Chiesa cosmica, globa-
lizzata, missionaria, che portati i pesi 
degli  uni e degli altri e che  sia segno 
di  condivisione, di comunione e di 
solidarietà. Parole queste non vuote 
e senza riscontro, come spesso acca-

de nell’analizzare il vocabolario mondano, ma ca-
riche di senso e di progettualità missionaria.
In questo nostro mondo globalizzato, la famiglia 
affronta dovunque gli stessi drammi umani e spi-
rituali che  da parte della comunità ecclesiale e 
missionaria meritano ascolto coinvolgente  e ri-
sposte sincere. Dalla celebrazione di questo sino-
do  è scaturito il volto nuovo della famiglia umana 
e cristiana. Ma, la  Chiesa missionaria, non può re-
stare sola in questo impegno. Deve avere il soste-
gno degli Stati  e delle organizzazioni internazio-
nali: Onu, Comunità europea, Unesco, Bit, ecc …, 
perché la famiglia, creata ad immagine di Dio Tri-
nità, resti  “cellula” e “risorsa” della società. 
A Philadelphia nel corso delle meravigliose gior-
nate dell’VIII Incontro mondiale delle famiglie, 
come al sinodo, di questo si è parlato e discusso .E 
tutto questo è stato progettato. 
E il tempo maturerà questa stagione ecclesiale 
guidata da Papa Francesco nel segno della dimen-
sione missionaria della famiglia e dell’Anno Santo  
della Misericordia.

CHIESA E IMPEGNO MISSIONARIO

Abbonati, rinnova o regala 
l'abbonamento per  

il 2016
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ADOZIONI  A
DISTANZA

FORMAZIONE

LEBBROSI

PROMOZIONE
DEL CULTO

PROGETTI E
MICROREALIZZAZIONI

INSIEME
POSSIAMO 

FARE
MOLTO!

PER DONARE LA TUA 
OFFERTA HAI DUE MODALITÀ:

1.  CONTO CORRENTE POSTALE: 
n.1018262871

2.  BONIFICO BANCARIO: 
    IBAN: IT44R0200805132000029474697

SWIFT: UNCRITM1C33
    Unicredit/Roma

Intestare a: 
CENTRO MISSIONARIO FRANCESCANO 

ONLUS
La tua offerta è deducibile ai fini 

del calcolo dell'Irpef

La tua generosità...
 per un aiuto concreto!
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Molti bambini non hanno accesso al cibo, all’acqua potabile, alle più 
elementari cure mediche e a una istruzione di base. Sono privati di tut-
to.
Con l’Adozione a Distanza noi Francescani garantiamo ogni giorno 
il sostegno a migliaia di bambini nel mondo.
Grazie a te, lui e la sua comunità potranno costruire una vita miglio-
re!

Promoviamo la Solidarietà sociale
Il sostegno a distanza è una forma di solidarietà che consente di so-
stenere non solo un bambino o uno studente, ma un gruppo, una 
comunità educativa, una famiglia: nella formazione, nel lavoro, nelle 
necessità di base e nei contesti culturali dei paesi in via di sviluppo. 

Promoviamo i diritti umani
Promuovere i diritti umani, educare e tutelare le persone sono gli 
obiettivi del Centro Missionario in dimensione evangelica, orienta-
ta a favorire la crescita umana, culturale e spirituale dell’individuo. 

Noi Francescani
Accogliendo l’invito di Papa Francesco che “sogna una Chiesa Mis-
sionaria”, noi Francescani Conventuali presenti in 40 paesi del mon-
do, continuiamo con più slancio il nostro impegno missionario. I 
Frati, le Suore, i Volontari e le Comunità Ecclesiali ogni giorno accol-
gono orfani e bambini disabili, sostenendo iniziative concrete di 
solidarietà sociale, di promozione dell’uomo e di evangelizzazione..

I nostri obiettivi
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- 50 cent. al giorno
 per un pasto caldo a bambino o aduto in una mensa delle nostre Missioni.
- 1 €uro al giorno 
per sostenerlo nel vestiario, nella scuola, nelle cure mediche e nello sport. 
Le adozioni a distanza (bambino/a o mensa/comunità) hanno una durata con-
tinuativa. L'adottante segue il suo assistito nel cammino della sua crescita che 
dura diversi anni. L'adozione non è legata alla singola persona anche a causa 
della mobilità dell'adottato (migrazioni, profughi e motivi di lavoro dei genito-
ri).  Il Centro a fine anno comunica al sostenitore dell'adozione l'aggiornamento 
della stessa adozione. 

BOLIVIA
Montero, Orfanotrofio femminile Hogar Sagrado
Corazon: vi trovano accoglienza bambine e ragazze con si-
tuazioni estreme. Guabirà: Opera a favore dei bambini con 
servizio sanitario, scolastico, catechesi. St.Cruz e S.Benito: 
assistenza a bambini con educazione scolastica e sanitaria. 
Sucre: mensa e assistenza a bambini con educazione scola-
stica e sanitaria.

BRASILE
Maranhao: il Centro Obras Sociais svolge attività educa-
tive, sanitarie e professionali indirizzate a bambini e ra-
gazzi vittime di violenza, droga, alcolismo, prostituzione 
e ingiustizia sociale. S.Paolo: la Città dei bambini è una 
istituzione assistenziale e di promozione sociale che ac-
coglie 600 tra bambini e ragazzi bisognosi in un contesto 
di accoglienza diurna. 

MESSICO
Sostegno della Caritas Parrocchiale per l'accompagna-
mento dei bambini con educazione scolastica e sanitaria. 
Da oltre 20 anni presso le "mense della carità" trovano ri-
fugio e sostegno oltre 900 bambini indigeni, orfani, figli 
di ragazze madri, bambini abbandonati e costretti a dor-
mire per strada. Lotta all'analfabetismo, all'alcolismo, alla 
prostituzione e alle droghe.

AMERICA LATINA

  Adozioni A distAnzA

Le iniziative del Centro
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PERU' 
Pariacoto, Scuola parrocchiale Adozione-sostegno a 
distanza per bambini con scuole, mense e accompagna-
mento delle famiglie. Prosegue il progetto della scuola 
parrocchiale che ha come obiettivo di riportare tutti i 
bambini allo stesso livello formativo e scolastico dei bam-
bini che frequentano la scuola statale.

PARAGUAY
"Fondazione-Villaggio Opera della Divina Misericor-
dia" per l'accoglienza e l'accompagnamento dei bambini 
e le loro famiglie con attenzione scolastica e sanitaria. I 
10 volontari offrono il loro servizio a 70 bambini offrendo 
loro pasti, catechesi, assistenza medica ricreativa.

Missionario 2015/2016

Puoi essere solidale anche tu!
(le voci del ccp)

*  Contributo rivista     - si intende l'abbonamento alla rivista “Il Missionario    
              Francescano” che arriva ogni due mesi 

*  Adozioni a distanza    -  bambini, mense
*  Formazione      -  Nella voce formazione si fa riferimento all’accompagnamento
              di un  giovane seminarista nella formazione scolastica e    

              nella crescita spirituale  
*  Lebbrosi        -  sono gli aiuti che vengono destinati ai lebbrosari delle
              nostre  missioni
*  Promozione del culto  - le intenzioni delle SS.Messe e le Messe Perpetue vengono
              celebrate  dai missionari nei paesi in via di sviluppo
*  Progetti e Microrealizzazioni - vengono pubblicati nella nostra rivista. Specificare la nazione e
              la località dove viene promosso il progetto
*  Offerte         -   si può inserire una libera offerta per attività sociali con   

              finalità di solidarietà varie 



KENYA
Limuru:  St. Anthony Children's Home, casa di recupero 
per bambini con educazione scolastica e sanitaria. Meru: 
Qui i frati sono impegnati in diversi progetti e attività: Par-
rocchia, Convento, Casa di ritiri e dispensario.

INDONESIA
L'Opera si concentra su due realtà: Bandar Baru e Hara-
pan Jaya. L'orfanotrofio di Bandar Baru con oltre 100 ra-
gazzi sostiene le spese di vitto, alloggio, scolastiche e del 
personale che segue giornalmente i ragazzi. Nella strut-
tura di Harapan Jaya si eseguono interventi chirurgici su 
bambini con problemi di salute sia di tipo congenito, sia 
di tipo traumatico. 

INDIA
Andhra Pradesh: adozioni a distanza e mensa per bam-
bini.
Kerala: Sono presenti adozioni a distanza e mensa per 
bambini. In Andhra Pradesh i frati hanno costruito un 
orfanotrofio maschile, dove i 41 ragazzi vengono seguiti 
negli studi fino alla scuola superiore. La sola alternativa 
sarebbe stata quella di lavorare nei campi e prendersi 
cura degli animali.

AFRICA

FILIPPINE
La Clinica S.Antonio continua ad operare come Medical 
Clinic all'interno della suddivisione Greenfields. Molto 
apprezzato lo sforzo dei frati nella gestione della chiesa 
parrocchiale e della Clinica. 

ASIA
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ROMANIA
Centro Caritas Pacea
Sostegno-adozione a distanza di bambini di 230 fami-
glie disagiate. Viene messa a disposizione una mensa 
sociale che offre 100 pasti giornalieri a più di 500 bambi-
ni. Particolare attenzione viene data all'alfabetizzazione, 
al trasporto scuola e al centro sanitario

MALAWI
La missione ha una parrocchia che comprende una 
zona molto vasta di Mzimba. Nella parrocchia ci sono 38 
scuole: primarie e secondarie, che sono sotto totale cura 
della missione.

TANZANIA
Al "Centro per l'istruzione S.Massimiliano", i beneficiari 
sono bambini a partire dai 3 anni, con un asilo, scuola 
primaria, che è obbligatoria, scuola secondaria e/o for-
mazione professionale anche per coloro che desiderano 
avere una preparazione adeguata per la loro professione 
futura.

ZAMBIA
Adozione-Progetti: Scuola per sordomuti a Ikelenge, 
Caritas parrocchiali con attenzione a famiglie e orfani a 
Chawama, Chifubu, Kapiri Mposhi, Kitwe, Ibenga e 
Luanshya. "Little Daniel School", scuola fondata per l'i-
struzione di bambini e ragazzi poveri.

EST EUROPA



  Progetti e Microrealizzazioni

TANZANIA 
Un pozzo per la Tanzania
Mwanga  A causa dell'aumento della siccità è urgente la co-
struzione di un pozzo per soddisfare i bambini assistiti dai 
frati conventuali. Infatti la poca acqua fornita dal Comune è 
disponibile solo due volte alla settimana e non è mai abba-
stanza sufficiente per i servizi igienici dei bambini e anche 
per evitare epidemie devastanti come il colera. Il pozzo è in 
fase di costruzione e si richiedono altre fonti per completare 
l'opera.

 Ogni mese  arrivano al Centro richieste di Progetti di solidarietà nei paesi in via 
di sviluppo: costruzioni di strade, impianti elettrici, pozzi, attrezzi agricoli, materia-
le sanitario, arredamenti vari.

 Questi progetti e microrealizzazioni il Centro li sostiene e chiede ai benefattori 
di poterli realizzare. 

 Sono progetti che ci inviano i nostri missionari e una volta realizzati e coperti 
dalle somme necessarie, il Centro informa i benefattori dell'avvenuta realizza-
zione. 

 Mentre i progetti hanno un iter di inizio e fine, le adozioni durano nel tempo. 
Naturalmente i progetti da realizzare richiedono un dialogo continuo del Cen-
tro con le missioni e nello stesso tempo vengono avvertiti i benefattori.

BURKINA FASO
Progetto Centro medico "San Massimiliano Kolbe" per con-
sulenze mediche e cure per bambini malnutriti, prevenzio-
ne di altre patologie e HIV/AIDS. Centro nutrizionale CREN e 
Farmacia.
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   Prossime realizzazioni. Progetti Per il 2016
UGANDA 
Una mensa dignitosa per la missione
La scuola elementare “S. Carlo e S. Antonio di Padova” dopo i con-
trolli degli ispettori sanitari rischia di chiudere in quanto la cucina è a 
cielo aperto e vicino ai bagni. Si è reso, così, indispensabile costruire 
la struttura principale della cucina e iniziare la ristrutturazione della 
sala da pranzo della scuola. 
Quello che serve ora, è l’acquisto del serbatoio di acqua, il collega-
mento per l'acqua, la pittura, le porte, la pavimentazione, le piastrel-
le in cucina, la fossa biologica e attrezzature per la cucina.
Costo previsto € 3.600,00

PARAGUAY-Guarambaré
Centro di evangelizzazione con servizi annessi di accoglien-
za e cappella
I frati da circa 20 anni con la loro parrocchia hanno saputo offri-
re ai propri fedeli spazi di crescita, promozione ed evangelizza-
zione. L’attuale necessità è una casa che permetta ai gruppi di 
preghiera di fermarsi una o due notti quando devono fare corsi, 
incontri, ritiri, corsi biblici, ecc.
Costo previsto € 100.000,00

VIETNAM
Nel 2012 è stato inaugurato l'ospedale per i malati di leb-
bra dove continua l'asistenza a 400 lebbrosi. L'ospedale è 
specializzato in dermatologia e ha il progetto di curare i 
bambini sia del lebbrosario che esterni.

INDIA
Presso la "Clinica Assisi Snehalaya" (Amore) i frati si occu-
pano delle cure necessarie di persone affette da HIV/AIDS 
e di lebbra, curando la loro nutrizione, la loro salute psico 
spirituale e il benessere della persona.

  Lebbrosi

Nei tanti lebbrosari assistiti dai Missionari Francescani vi è bisogno di madicine, 
attrezzature sanitarie, infermieri e volontari.
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INDONESIA

 Puoi aiutare un giovane nell’accompagnamento allo studio e alla preparazione 
a svolgere attività missionaria nei villaggi e nelle periferie delle città.

 Nelle nostre missioni sono diverse le scuole e i luoghi di insegnamento per la 
preparazione dei giovani. Queste scuole hanno bisogno di attrezzature scola-
stiche, libri, biblioteche e materiale didattico per la formazione.

  Formazione

GHANA

KENYA

  Saranno loro i testimoni di 
Gesù e i costruttori del Regno 
di Dio tra la loro gente, accom-
pagnandola quotidianamente 
verso il cammino della spe-
ranza.

  Formazione vuol dire trasfor-
mare un giovane in un figliolo 
umile, docile, abbandonato 
alla volontà di Dio nelle grandi 
e piccole cose.

 Favorire la maturazione di 
personalità consistenti, unifi-
cate, capaci di relazioni sane e 
risananti.
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ZAMBIA

MESSICO

VENEZUELA

  È indispensabile un accom-
pagnamento formativo per 
migliorare le loro competenze 
relazionali e comunicative, 
per imparare a vivere relazio-
ni autentiche, libere, in grado 
di fare e desiderare gratuita-
mente il bene dell’altro.

   Aiutarli a mettere in primo 
piano l’esperienza viva di fede 
e a trovare un ideale che sia in 
grado di dare un significato 
pieno alla vita e di costituirsi 
come principio unificante di 
essa.

 Essi sono vicini alla gente, 
nelle esperienze di gioia e 
dolore, nelle case, nei luo-
ghi di educazione, di lavoro 
e di ritrovo, negli ospedali 
e nelle case di riposo per 
anziani, nelle caserme, nel-
le carceri, nelle comunità 
di accoglienza di poveri ed 
emarginati.



Collabora con le nostre Missioni
abbonati a 

2016

Perodico di formazione e informazione, che apre 
una finestra sul mondo della missionarietà e 

racconta storie di evangelizzazione

Missionario
F R A N C E S C A N O

il

Abbonati, rinnova o regala l'abbonamento 


